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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il RettOI' Maggiore. 

Torino, 24 dicembre 1948. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

1. l n q~testa vigilia del Santa Natale a~tguro a tutti felicis­
sime feste, ricche d1: benedizioni celesti. Il Bambino · Gesù clalla 
sua c·ulla ci esorta . alla pratica d·i due virtù, fonda'rnentali pe'l' 
chi voglia realmente ottenet·e fnA.tti di salvezza nell'apostolato a 
vantaggio delle ani1ne. 

Anzitutto Egli ci pt·edica lo spir·ito di sam·ifizio, ricco spec·ial­
mente d'i povertà e di sofferenza. I n secondo luogo ci 1·icorda, con 
il Suo esem,pio, che non ci vogliono li1niti alla cat·ità q~tando si 
tratta del bene del prossimo. · 

Noi assistia~no da anni a ~mo spettacolo desolante. Colo·ro che 
si p1·oclamano a·mici e corifei del popolo, il più delle volte si preoc­
cupano egoisticmnente del p1"oprio avanzmnento e dei propri pe?·'­
sonal·i vantaggi, 1nentn avvelenano purtroppo i cuori con la dif­
fusione dell'errore e l'eccitamento all'odio e alla vendetta. Non 
così si redi1ne il popolo: con tali sistemi lo si perverte e abbrutisçe. 
Il Bambino Gesù, oggi dal Presepio, più ta1:di clalla Croce, p1-o­
clatna davanti all'umanità intem ahe solo i sacrifici della cat·ità 
ohe s'immola, daranno fecondità di frutti al nostro apostolato. 
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2. Riceverete p·resto -il cornmento della Strenna sulla << Devo­
zione a M a-ria A usi~iatrice >>. Sia letto subito in t~~tte le Case 
come lettu·ra spù·it~tale, e si continui poi a legge·rlo anche in se­
guito, co•me gli altri commenti delle st1·enne già raccolte nei libt·i 
·ai << For·rnazione Salesiana >> . Spe1·o che esso servirà a 1nantenere 
v-ivo in noi, e nelle ani?ne che ci sono affìdate, l'a1rwre verso 
la tenm·issima nostra J.l1 adre celeste, sti?nolandoci a p1·opagarne 
con bran'La sernpre più ardente le glm·ie e la devozione . 

Nè si deve pensare che quanto si è fatto, rn~diante il Con­
gressino e altre pratiche ·raccomandate, basti a soddisfa-re a questo 
nostro clovere. Abbiamo ·visto e spe1·i1nentato che la cle1Jozione a 
111 a1·ia A usiliat1·ice è l'indice dello sviluppo delle nost·re opere e, 
ben possiamo aggi·ungere, del nost·ro stesso spù·ituale profitto. Le 
sorti della nostra Società son dunque talrnente legate a Ma1·ia Ausi-
liatrice, che 1tn t·affreddamento della nostra devozione veno di Lei \, 
potrebbe seg·nare l'inizio cl~lla paralisi e della ?'ovina delle rnol- r 
tep lici attività salesiane. · i. 

Per questo, Figliuoli car·issi?ni, vi esorto· quanto so e posso acl 
accresce1·e nei vost"ri cuor·i, non solo nel co·rso di quest'anno, ma 
anche in seg~tito e sempre, l'amore verso Colei che Don Bosco c·i 
pt·esenta come ·vera fondatrice e costante sostenitt·ice e incrernen­
tatrice della nost1·a Congregazione. 

Sia pe1·tanto impegno di noi t~ttti il meritm·ci di essere, agli 
occhi della nostra M adt·e, apostoli fra i pUt zelanti della s1ta de­
vozione. 

3. V i accennai altt·e volte che un mezzo per dimostrare prati­
camente alla V ergine benedetta l' a11w1· nost1·o è cooperare ora a 
estendere la Sua festa lit1M·gica alla Chiesa Universale. ]}fa perchè 
ciò av·venga è necessm·io che l' a·more a M aria Ausiliatrice divampi, 
anche per mezzo -nost'l'o, in t1ttto il mondo. 

E qui sento il dovere, Figliuoli carissi?ni, di rnanifestarvi 
t~ttta la mi.a soddisfazione e ?'iconoscenza pe1· quanto avete già 
fatto a questo riguardo. Sarà ce1·to pe1· voi motivo di grande con-
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forto sapere che a Torirw, nella riunione plenaria dei Vescovi 
della Circosm·izione Episcopale, la proposta della estensione, fatta 
direttamente da S. Em.za il Cm·d. JYI aurilio Fossati, fu accolta 
da applausi. Lo stesso avvenne in J.llle_ssico e nel Brasile. 

J.l1 i consta che anche in altre N azioni, ad esempio in Polonia, 
nella Cecoslovacchia, in India, l'Episcopato accolse l'iniziativa 
assai favorevolmente e si lavor·a per la sua_ attuazione. Ogni gim·no 
poi siamo consolati da altre cordiali adesioni. V a da sè che queste 
possono anche venire da quelle N azioni, che già celebrano la Festa 
eli J.l1 aria Ausiliatrice (ad esempio ·A ustràlia, I sole Filippine, 
G-ina, Centro America). Lo stesso dicasi di vaTie Diocesi d'Italia, 
Ettropa _e America, Asia e Africa . 

.111 olto per·ò 1·esta ancom da fa?' e: pe'rciò vi esorto a pregare e 
a prestare tutti con vero slancio la vostm collaborazione, per glo­
:rificare sempr·e più l'amatissima nostm J.III adre J.l1 aria A ~tsiliatrice. 
A tal fine: 

a) I D'irettori informino subito gl'Ispettm·i del lavoro finora 
co1npiuto nella loro cerchia d'azione, indicandone i relativi t"ÌSttltati. 

b) Si conservi diligente-mente -memm·ia di quanto è stato 
fatto, co-me pure di tutto ciò che sia utile documento di archiV'ÌO 
o possa contribttire a dar gloTia a J.l1 aria A ttsiliatr·ice. 

c) Si r·icordi che, pTima ancm·a d'iniziare la propaganda 
in ttna ' diocesi, è indispensabile visitare o prevenire il Vescovo, 
al quale si espm·Tà filialmente ciò che vor·rebbe fa1"8i! I n molti casi 
il Vescovo accetto senz'altr·o la pr·oposta e non fu necessario com­
pier·e altro lavoro di propaganda. Così ptwe in talune N azioni 
tutto l'Episcopato, convenientemente avvicinato, può anche ader·ire 
collettivamente alla r·ichiesta, come già avvenn! . 

d) È bene intensificm·e subito questo lavoro lasciando altre 
iniziative e posticipando di q'ualche mese, se fosse necessar·io, la 
stessa visita ispettoriale. 
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e) Gl'IspettoTi, a misura che avranno saputo eli nttove po­
stulato'rie inviate alla Santa Sede, ne infm·mino sttbito il Retto?' 
jltfaggio1·e. 

f) Le postulatm·ie a volte sono dai V escavi ·inviate o conse­
gnate ai DiTettori o Ispettm·t perchè siano t·intesse · direttarl'}ente 
al RettO?" .ll1 aggiore: l'esperienza di quanto è stato fatto finora 
c'insegna che il nwdo migliore è appttnto questo cl'inviare tutto al 
Betto·r Jlif aggim·e, a rneno che i V escavi p?·eferiscano 'inviat·e diTet­
tarnente a Ro'rna. 

g) Di ttttto s'informi subito e sem,pTe il Rettor jvfaggim·e: 
si ev'iti peTÒ qttalsiasi pubblicazione o p1·ecl'icazione che non sia 
·ispi:rata allct 1nassima prudenza. 

f'onfido nel vost·ro grande amore a J.lf m·ia Ausiliatrice e sono 
1;n attesa ili comunicazioni, che spm·o consolanti. 

J . Purtroppo l'anno che sta per te·rminare ù'i lascia in cuo1·e 
d1.te :sp'inA assai dolorose . 

Il giorno 29 agosto S'i spegneva sm·enwmente a V 'iedma 'il 
primo Vescovo S alesiano della Patagonia, 111 ons. Nicola Esandi. 
Nulla faceva p1·evedm·e una fine tanto 'repent'ina. N ella lettera 
moTtuaria vi comunicai le cù·costanze d~lla stt.a santa morte e vi 
p·resentai pure le alte st~e benemerenze davanti alla Cong1·egazione 
e alla Chiesa. Raccomando ntwvamente l'ani11ta stta eletta ai vost?"i 
S'Uffragi. 

La seconda notizia, ancor p 'iÙ dolorosa, anche pe·rchè assoluta­
lnente inattesa, è qw~lla della morte del nostro amatissimo Cat·di­
nale A ·ug·usto Hlond, , Primate di Polonia. La sua scomparsa fu 
ttna perèlita qua·nto ma-i grave per la Chiesa, pe1· la nobile N azione 
Polacca, per la nostra _ Società. Di l'ui, clelle orJet·e g·rancli da ltti 
compiute, clella S'Ua serenità clavant·i alla morte, dell'amo·re suo 
costante pe1· la Congregazione dico a1npiamente nella lettm·a, che 
'invim·ò in questi giomi a tutte le Case Salesiane. Qtti tn'i limito 
a mccomandw·ne -l'anima eletta alle vost1·e p·reghim·e eli s1~f!ragio. 
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Figliuol'i carissimi, preghiamo .111 aria A ~tsiliat1·ice di voler 
inviare all'amata nost1·a Congregazione uomini della te1npra del 
Cm·d. Hlond e di Mons . Esandi, che saranno semp-re per tutti i 

S alesiani ·motivo di edificaz.ione, d1; stimolo e eli leg1:ttimo compia­
cimento. 

i5. Jl desiderio V'liVtssim.o, che nut1·ivo .fin dal passa.to Capi­
tolo Uene·rale, d'i confo?'tare e 1:ncoraggia1·e i Conf?·atelli per mezzo 
di Visitatori scelti l'ra i 1nembri del Capitolo -Supe1·iore, ha già 
potuto incom'inciar a t1·adursi in 1·ealtà. La Polonia f1t visitata., 
or non è molto, da Don Ti1·one . .A.ttual1nente Don Candela vi­
sita il Belgio e l'Ola.nda. A1; p?·im:i-' di gennaio Don Feclrigotti 
si 1··ecltm·à 'in A 1.tStTia e Germania .. Don Bcrruti e Don Gimudi, 
appTofittando della st1·aordinaria mpidità eli comu-nicazioni o(­
fm·tct dai t·rasporti aerei, si r·echemnno a p1·esiedm;e Esm·cizi e 
Riunioni dei Direttori del Bmsile, Argentina, Umgttay, Pam­
guay, Ch1:le, Pe·rìt, Bolivia, durante i pr·imi dtte mes1: del nu,o'vo 
rxnno. Spero clte qu.esti contatti rafforzeranno sempi'e' più i vin­
coli che ci uniscono nellt~ mente e nel cuore clel nostro Santo 
Fondatore. 

6. Finisco ?"innovando a tutti e a ciascuno in paTticolare, 
con affetto pater-no, 'i miglio·ri auguri. Con questa stessa lettera 
intendo rispondere a colo?'o che mi hanno inviato felicitazioni pel 
Santo Natale e pel N~wvo Anno. 

Gmzie, dal più profondo del cuo?'e: e Iddio vi r-ipaghi con 
benedizioni straordinarie la vost?"a adesione filiale e le vostre 
preghim·e. 

Con affetto speciale V'i beneclice tntti il vostro 

aff.mo 'in G. e jli. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 

S. E. r. - l'ori co. 




